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    Sinistra Democratica  per 
                                           Gruppo Consiliare Provincia Regionale di Trapani
                               Democratici di Sinistra - Socialisti Democratici Italiani

 Alla Sig.ra Presidente della Provincia

 Alla Sig.ra Sindaco del Comune di Valderice

E, p.c.   Ai Sigg. Assessori e Consiglieri

  






    Provincia di Trapani e Comune di Valderice

“
 Ai Sigg. Presidente e Consiglieri Consorzio A.S.I.

“
 Al Sig. Dirigente Polizia Stradale

“
 Al Sig. Comandante Staz. Carabinieri – Valderice

“
 Al Sig. Comandante Vigili Urbani – Valderice

E, p.c.
 Ai Sigg. Sindaci, Assessori e Consiglieri

   






     Comuni di Custonaci e Erice

“
 Ai Sigg. Presidenti AssIndustria e API








     Trapani







E, p.c.
Al Sig. Prefetto di Trapani

Oggetto:  - conferenza di servizi per messa in sicurezza S.P. Bonagia – Custonaci 


     - proposta realizzazione di “viabilità del marmo” alternativa
Gentili Signore,

da un lato il reiterarsi d’incidenti mortali sulla S.P. Bonagia – Custonaci, in particolar modo nel tratto comunale, valdericino, interessante le frazioni di Bonagia e S. Andrea, dall’altro, l’oggettiva necessità del comparto marmifero di avere una viabilità agevole e necessariamente funzionale per il raggiungimento dello snodo autostradale di Milo e del Porto di Trapani, alternativa ai centri urbani valdericini e ericini. 

Due problemi, apparentemente distinti ma legati dalle stesse problematiche: il “budello viario” della S.P. Bonagia – Custonaci, cosparso di centri urbani (Bonagia, S. Andrea e Pizzolungo), ed insieme, il fenomeno della grande viabilità turistico-vacanziera, che per almeno 3 mesi l’anno si riversa lungo tale S.P., interessando centinaia di migliaia di automobilisti, motociclisti e così via dicendo.

Nel 2003 - facendo seguito alle Conferenze di servizio che nel tempo avevo di già intrattenuto quale Sindaco di Valderice - ho proposto, ed il Consiglio provinciale unanimemente ha finanziato, la collocazione di speciali apparecchiature regolamentatici del traffico e della sua velocità. Ma ad oggi nulla è stato posto in essere dall’Amministrazione provinciale.

Nel 2002, sempre come Sindaco di Valderice, avevo condizionato la permanenza del mio Comune all’interno del Consorzio A.S.I. all’impegno risolutore per una viabilità del comparto marmifero alternativa, ricevendo rassicurazioni dall’attuale gruppo dirigente – ed apprezzamento da parte delle Categorie produttive in interesse -, ma nulla mi sembra vada a concretizzarsi in tale direzione.

In occasione del recente tour de force sul piano provinciale delle opere pubbliche, la stessa Presidente della Provincia, credo, abbia preso consapevolezza che la realizzazione del raddoppio del ponte sul fiume Forgia – sic ! – non solo non risolve il problema della necessaria manutenzione straordinaria di quello esistente (atteso che non veniva finanziata, ma rimandata sin die), ma, paradossalmente, andrebbe ad amplificare i gravi problemi di sicurezza viaria, per gli abitati locali e non andando incontro al comparto.

Per quanto precede, formalmente reitero l’invito alle SS.VV. a voler indire apposita e partecipata Conferenza di Servizi in materia, avendo cura d’investire quanti soggetti aventi titolo ed interesse. 

Confido sul buon senso, oltre che sul rispetto degli impegni di recente assunti dal Presidente della Provincia, in materia, anche al fine di avviare da subito l’iter tecnico-amministrativo e finanziario che ne consegue. In attesa di cortese riscontro, porgo i miei migliori Saluti.

5 luglio 2005 







Giacomo Tranchida
